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Traslazione delle Reliquie del beato
Piergiorgio Frassati nel Duomo di Torino

Domenica 16 settembre
Domenica 16 settembre, come avrete certo saputo, Ie reltquie

del Beato Plergiorglo Frassatl sono state traslate in Duomo a Tori-
no.

Durante lestate la bara contenente ll corpo del Beato era
stata esposta aI Santuarlo dtOropa e pol, con soata a Vercelli e a
Settlmo, è glunta sabato sera nella chiesa dl San Giodcchino a Torl-
no.

Domenica è stata portata aI Cottolengo, ai piedl del padiglione
fatto costruire dal papÀ, senatore Alfredo Frassatl, In memorla dt
Piergiorgio. Qul crè stato un toccante lncontro dl preghiera ln com-
pagnla degll ospltt dclla Piccola Casa, tanto carl a plcrgiorgloi poi
dl qul è lnizlata la processione per le vie delLa città.

E' stata una glornata lmportantissirna e lndimentlcabile per la
nostra citta e anche per la nostra Assoclazlone: lI feretro con iI
corpo del Beato era preceduto dall|Àrclvescovo dl Torlno mons. Gio-
vanni Saldarini, mentre due glovani portavano ru un cuscino Ia pic-
cozza dl Plerglorglo, un domenicano II Santo Rosarlo e un rappreaen-
tante della nostra Sezlone teneva alto 11 nostro gagltarctetto (abi1-
mente reallzzato nuovo da Rosangela), che, solo tra tuttl quellt del-
le varie associazionl cattollche, ha avuto tale onore.

HlgLlaia di glovanl, moltl malaÈl sulle carrozzelle, centlnala dI
persone comuni facevano ala al corteo e sl accodavano ad esso 1n
preghiera e raccogllmento.

Poi, in Duomo, la Santa Hessa ha concluso la giornata più im-
portante, tra tutte le celebrazlonl per Ia Beatlficazlone , veramente
toccante e ricca di profondo e spirituale significato.
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Eravamo gia stati a Roma per la Beatlficazione, ma quello che
abbiamo provato a Torino iI 16 settembre è stato veramente indi-
menticabilel

Lrunlco ranmarico è che non cl fosse nessuno della presidenza
Centrale a rappresentare ufficialmente la Glovane Hontagna: dopo
tante parole inutili si è persa unroccaEione per dlmostrare con I
fattt lI nostEo Credo.

' Ora 1l Beato Piergiorgio Frassati è nel terzo altare a Einl-
eÈra de1 Duomo dl Torino, e clascuno dl not potrà andare a Pregarlo.

Plerlulgl Ravelll

18120 maggio - Pellegrinaggio a Boma

Hl è stato chiesto di fare la relazione delle glornate tra-
acorse a Roma ln occasionc della Beatlflcaztone dI Plerclorgio Pras-
satl. Per me è un piacere ritornare al comnoventi momentt vissuti in
P1azza San Pietro.

Hanno senzraltro ragione coloro che nl hanno detto che la fun-
zione era megllo vlsta ln T.V. Certaurente, pur essendo ln un punÈo
centrale (davanti allobellEco, contro le transenne del pasaaggio
centrale - guesto per chl non è rlusclto a vedercl alla televl-
sionet), avevamo davantl tuttl i pellegrinaggi diocesanl e un nlgliaio
dl giovani delle scuole cattollche ln pledl, che cl hanno lmpedlto dt
vedere moltl partlcolarl, ma }a suggestlone e ltatmoafera della piaz-
zir, Iapplauao della gcnte quando, sulla facclaÈa dl San Pietro, A

stato scoperto ll quadro dl PlerGiorgio, rltratto sulle montagne, ci
ha accomunato a quelll che, un momento prirna, lnvitavamo a scendere
daU.e aediet

I canti in latino deUa g. MeE6a venlvano cosl seguiti dai rrHon-

tagninir, che parcva lrintera pLazza riapondesae alla Cantoria Vatica-
na. I1 libretto, consegnato a tuttl I pellegrinl, cl ha permesso di
seguire tut,ta 1a cerirnonia, parola per parola. 9icuramente, sarà co-
Ea comune per ognl Beatlficazlone, na per me è atato come Ée a-
vessero fatto tutto appoata per PlerGiorgio.

Slamo glunti ln Piazza ver6o le 8:30. AIIe 9, erano ancora po-
che le persone presenti, ma alle L2:30, finito lrÀngelus col Santo
Padre, Ie strade adlacentl a San Pletro erano in pleno caos. Nei
giorni precedenti la nostra lmpressione era glÀ di una circolazione
disastrosa, ma per una buona mezzrora crè stato 1l blocco totale.
Anche la nostra nguidax era stravolta e la flemma del primo incontro
era completamente sparlta.

Vedlamo adesEo come 6ono trascorse Ie giornate precedenti. 11

viagglo è andato bene, solo con un pot dl rltardo ne} tratto Gros6e-
to-Roma. Si è giunti, però, rlposatl. Prirna aorpresa: i 15 minuti di
tempo da San Pietro allalbergo erano un por ritiraÈlr. Invece di amrni-
rare un por di Boma, abbiamo visto soprattutto auto, la maggior par-
te alnlstrate, e motorlnl con piloti alla kamikaze ... tanto che siamo
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arrivati alltalbergo ver6o le 9. Comunque, eI siamo sublto lnoltrati
nella mlschia del turlstl. Glornata llbera fino all.e 20. Pertanto noi
dl Torlno, pur essendo pochi, cl dlvidiamo secondo I proprl guatl, i
proprl Interessl ed alla sera cl scamblamo le relatlve irnpressioni,
Sli itlnerarl fattl (9an Pietro ci ha attlrati tuttl, chi ad unrora,
chi ad untaltra), I templ di rientro allalbergo, dove, lntanto, atanno
arrlvando le comitlve della altre Sezlonl...

NelIatrio, crè lI programma per 1l sabato. Ouesta volta tutti
lnsleme: tre pullman dl iHontagninltr alla scoperta dI Roma. Arrlvlamo
veramente ln 15 mtnutl alle mura vatlcane; proreguiamo nella zona di
Trastevere e, oltrepassato 11 Tevere a Porta Portese, ammiriamo,
ora a destra ora a sinlstra, ruderl romanl e glunglamo alle Cata-
combe dl Santa Domltllla. 9empre lntereasante Ia vlslta, ma la S.

Hessa, concelebrata da Padre Onorato e da altrl due sacerdotl e

terminata con fa preghlera della Glovane Hontagna e dal canto nsl-
gnore delle Clmer, è stato 11 momento plù toccante, un lncontro spi-
rltuale con tuttl I socl odlernl c coloro che cI hanno precedutl.

Altra sosta a San Paolo fuori Ie mura, dove una sposa e rela-
tlvo corteo sl perde nella grandlosltà dellcdltlcio. Ed eccoci
sullÀppta Antlca con un altro por dl rlcordl della Roma lmperiale,
con ruderl sparal gua e lÀ. La nostra gutda è una algnora non gio-
vanlssima, colta, e tra atorla, aneddoti, battute ha reso brevlssime
Ie ore passate In pullman. II tempo sI guaata giuato a1 nostro arri-
vo sul Colll Romanl e lnizla a plovere quando giunglamo al ristoran-
te tlplco dl Grottaferrata nLa Squarclarellir, dove facclamo onore
alle portate, qul abbondantl.

Nel pomerlgglo, rlentrlamo ln Roma. Ammlrlano dal pullman i Fori,
Plazza Venezia, San Pietro in Vincoll, Ia Scala Santa, mentre 11 Cam-
pldoglio cl accoglle con 11 aole. Santa Haria Haggiore nattlrarr al.cunl
dl nol, col pellegrlnl dlocesanl del Plemonte, per la S. Hessa di
Hone. 9aldarlnl ai glovanl. Unratmogfera raccolta nonostante la mol-
tltudine di gente, tra pellegrlnl e turlstl; toccante lomella, ma poi
bisogna rltornare allralbergo con mezzL pubbllcl e privatl (le
gamba ... siamo o non siamo montanarll?l)

Dopo cena, sl svolge una rlunlone informale della Giovane Hon-
tagna, visto la rappresentanza di quasl tutte le Sezionl. La serata
termlna con 6uonl, cantl e lamentele a}le Poste Italiane per la Ri-
vlsta, spedita nella metà di aprllc e da nessuno ricevuta ae non
allestero ...

Arriviamo, co6l, alla domenica, di cui ho già parlato. I momentl
dt mugugno sono dlventatl motlvo dl sorrlso e barzelletta. Abblamo
passato tre giorni diversi.

E, rientrando aI paese, sono stata lleta dli poter dire a qual-
cuno che srlnteressava della mla asscnza! nEro a Roma, per la Beatl-
ficazione dI PlerGlorglo Frassati ... uno dei nostrl socl dal guale
dobbiamo prendere esempioltr.

Marlà A.
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13114 ottobre - Monte Procinto (1177 m)
Due mete per la gtessa usclta sociale, la prirna per gli alpini-

sti e Ia seconda per gli escursionistl. Il torrione del Procinto è
una delle strutture rocciose pi.ù irnpressionanti e curlose delle A-
puanei sulle sue paretl una ÈrenÈina dI vie permetÈono al rocclatori
dl clmentarvisi. IL monte Hatanna è la ci"ma più elevata delle Apuane
meridlonaLl ma, ahlmè!, una aola via conduce lescurslonlsta in vetta.
PR()GR,.EMM.à. !
Sabato 1.3: Nella rnattinata partenza in pullruan per Ia Versilia e Ie

Apuane. Sosta per iI pranzo aI sacco sul lungomare a Ma-
rlna dl P1etraSanta. Sl riprende il vlaggio pe! Stazzema
(prov. Lucca) da dovc sl procederà a piedi per il rifugio
Forte dei Harni (965 m)i clrca 1 ora da1 pull.rnan
Cena, pernottamento, colazione. (costo socl CAI: 30.O0OLit)

Domenica 1{: rncontro con I socl derla G.M. dl Genova ed lnizio derla
gita alpinistlco,/escurslonistica.

Rientro a Torino prevlsto per Ie 21:30 circa.
Partenza: ore 9:15 p. Pltagora (c. Cosenza / c. Orbassano)

ore 9:30 p. Rlvoll (c. Francla ang. c. Lecce)
Mezzo di trasporto: pullman (32 postl)
Dlrettori dl glta: BOLLA ilariaTeresa tel. 3l7Z3O7

ZENZOCCHI Cesare tel. 3t9?962

21 ottobre - Monte Tovo (1386 m)
Commemorazione dei Soci defunti

Su lnvlto del CAI di Borgoaesla la Gtovane Hontagna partecipa
questranno alLa itFunzione dei Cerlr a1 Honte Tovo.

La cerlmonia, che sl svolge ln prosslmltà dell.a glornata della
corunemorazione dei defunti, vede ogni anno Ia pre6enza di una diver-
sa associazlone alplnistlca rlunita ner rlcordo di cht è caduto in
montagna, con la distribuzlone dl un piccolo cero da portare sulla
tomba del nostrl amlci.

Ricorderemo chi, tra i i nostrt. aoci, ha chiuso la sua qiornata
terrena aul Honti: la tragica catena inlzia nel 1923 con Nino Loretz
arl'o chàteau dea Dame6, poi nel 1933 vittorio slgismondi surla cima
Grande di Lavaredo, nel 1935 Gino Carpano alla Bessanese, nel 1952
Glan Paoro Fenogrlo arla sud derlAiguille t{oire, nel l97l Gino Rai-
netto alla Crolx de Chaligne, nel 1988 Roberto Calosso sul ghiac-
claio del Freney e, §empre neLLo stesEo anno, Stefano Veronese in
palestra a Borgone.

La Santa Messa, su). piccolo altare costruito con le rocce di
tuttl I montl drltalla, sarà cerebrata da padre onorato aIle 11:00.

La partenza avverrà ln pullrnarr da Torino alle ore 0?:00 nel
solito posto dl piazza Rlvoll, per Foresto dl Borgosesla (arrivo pre-
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vi6to alle ore 09:00): di qui un comodo sentiero sa1e, attraverso
boschi dl castagno e dl faggio, al rltuglo Gilodt ove sl prevede di
arrivare verEio le 10:30.

Come g1à detto, la §. Messa sarà celebrata alle 11100.
Pol pranzo al sacco, nrentre chl vuole potrà pol BallEe ln vet-

ta al monte Tovo (30min). Rltorno a piedl a Foresto ove alle ore
16:00 avremo occaslone dI gustare una buona merenda rslnbirar.

Ritorno con pullman a Torino.
Per chl non può cammlnare, la dlrezlone dl gtta organlzza un

trasporto in auto da Forcsto fino aI rlfugio Gilodi: crè una gtrada
che, in parte asfaltata, conaente dt ragglungere agevolmente .Ia1tare
dl roccia. La glta A quindi aperta a tutti.

Ritrovo e partcnza: ore 07:00 da p. Rlvoll
Hezzo di trasporto: pullman
Direttorl dt glta: BOSA Anna

ZENZOCCHI Cesare
te1.3859129
tel.3{97962

La glÈa escurslonlgtica per 1I ValLone degll Invlnclblll, cosl
chlamato per Ie vlcende storiche della lotta per la sopravvivenza
del popolo Valdese, e plù recentcmente dalla lotta partlgiana che ln
qucsta valle trovò rtfugl dI difflclle accesso, lnlzla dlalla strada
che da Eobblo PeIIice sale a Besse. Lasciata ltauto a meta strada
sI va verso la valle percorsa dal torrente Sublasco. SI sale per dl-
rupl impervl percorrendo una mulattlera che è una vcra e proprla
opera drarte dl architettura montana. La valle è rlparata dal ventl
e la gita sI può effettuare benisaimo a novembre se non nevlca an-
cora.

DIsIIveLlol 600 n
Tempo: 2h30mln dl sallta
Rltrovo: 0?:30 c. Statl Unlti /c. Re Umberto

07:45 p. Pitagora
Dlrettore di Gita: Augusto Hochino

4 novembre - Vallone degli lnvincibili (1513 m)

tel.381912

16117118 novembre - Assemblea dei Delegati
A VENEZIA

Questranno la consueta assemblea del delegatl sl rvolgera
Venezia con ll seguente programma:
Sabato 17:

ore 15:30- Incontro dei partecipanti presso llstituto dei Padri
Canosslanl a S.Globbe, Cannareglo 620, Ponte de1 Tre Archl,
te}. ?15881 ed inlzio del lavori dellassemblea

ore 19:00- Santa Hessa celebrata da sua Em.za 11 Cardlnale Pa-
triarca di Venezia Harco Cè, accompagnata daI Coro polifo-
nlco S.Plo X dl Trevlso

oxe 20 circa- Cena sociale nella sala del Sacro Cuore presso i1
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medesimo Istituto dei Padri Canossiani
ore 2l:15- ripresa dei lavori delltassemblea che si concluderanno

intorno alle 22:{5 circa
Domenlca 18:

ore 7:00- sveglia
ore ?:30- colazione
ore 8:00- gita tutistica in battello riservato con guida, lungo iI

seguente ltinerarlo: percorso delllntero Canal Grande da1la
Stazione a S.Harcol vislta de1 compleaso tnonumentale di
S.Glorglo Xaggiore, sede della fondazione Giorglo Cini che
ospita congresal ed incontri polltlcl a Uvello internazlona-
Iel rltorno alla stazione clrcumnavigando la clttà a nord

ore 13:00- pranzo sociale a base di pesce presso lrHotel ÀmadeuE
ln Lista dl 9pagna - tel. (0aI)?15300

ore 15:00- comrnlato e scloglfunento dellincontro
Il pernottamento con prima colazlone A prevlsto presso i seguentl

recapiti:
Casa Caburlotto, S.Croce 316, tel. (041)5225930
HoteI Dolomltl, CannaregLo 7 2-7 3 CaL[e ptlult, tel.(0{1)?lE1l3,/?165 35
Per chl volesse pernottare ln sacco a pelo sarà a disposizione La
paleetra rlscaldata con gervlzl dell|tstttuto Canossianl.

Quote di partecipazione
a) Cenar pernottamento, prima colazlone, glta turlstica con quida e

pranzo soclale: 95.000LiÈ
b) Cena, gita tur!.stlca e pranzo aociale (Eenza pernottamento):

6 0.00 0Llt
c) Cena, pernottamento ln sacco a pelo, glta turlatlca e pranzo so-

clale: ?0.000Llt
d) Cena:18.000tit
e) Pranzo goclale e glta turtstica: l0.000Lit

Per informazioni e prenotazioni rlvolgersi ai seguenti recapiti:
- Sede soclale dt Venezia, nartedl ore 18:30-20 e venerdl ore

1?:30-18:30; teI. (041)5229235 (segreteria telefonica a partire da
novembre)

- Presldente Titta Piasentini: tel. (011)52G3033 (ore pasti)
- Vlcepresidente Harco Cirlello: tel. (0t1)5233353

Le prenotazioni, a titolo indicativo, dovranno pervenire aIIa
sede di venezia entro il 15 ottobre p.v. er a Èitolo definitlvo, entro
ir 31 ottobre p.v., accompagnate da una caparra di 20.000lit a per-
sona.

In seguito alle segrralazioni delle varie sedi, iI giorno l? no-
vembre funzlonerà un servizlo di accogrienza presso ra stazlone [er-
roviaria e il terminal automobilistico di plazzale Roma.

Per chi volesse prolungare o anÈicipare iI proprio soggiorno a
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venezia, la casa caburrotto offre 11 pernottamento con prlma cola-
zlone a 25.000Lit a persona e I pasÈl a 20.000Lit clascuno.

A questo proposrto lnvltlamo I socl interessati ad anticipare
Iarrlvo a venezla al 16 novembre, come indicato sur carendario gite,
a comunicarro tempestlvamente in sede, per permettere lorganizza-
zione del sogiorno e deJ. viaggio.

25 novembre - Santa Messa al Monte dei Cappuccini
come ognl anno cr rrtroviamo domenlca 25 novembre al Honte

del Cappucclnl per la commemorazlone del Defunti.
La 9anta l{essa è per l.e ore 09:r!5; al termine premlazlone dei

socl fedell da 20 e plù annl c rlnfresco:

SOCI CON NOI DA 20 ANNI
CERRO Carlo
DiADDÀ Camillo
DE PAOLI PIRLONE Attilta
FORNERIS PENCO Harla Rosa
GIORDANO Marlangela
ISACCO Hichele

SOCI CON NOI DA 50 ÀNNI
CERRATO Oreste

Ci ricorderemo inoltre dI:
BENNA Paolo
HUSSO Angelo
NAVONE Innocenzo
RAPPELLI Tere6a

HERLO Lucla
ROSSO PAULETTO Rosella
SENSI Claudlo
VALENTINO U§SELLO Carla
VIÀNO FALETTI Anna

Soclo da 60 annl
Soclo da ?0 annl
Soclo da 70 anni
Socla da 70 anni

PR.à.NZ() S OCI.e.f.E

Dopo la cerinonla, per chi 1o desidera, si terrà iL pranzo so-
ciale da Haddarena a vinovo, con un ottimo e squisito menù plemon-
tese: si raccomanda dt prenotare ln tempo ln Eede.

2 dicembre - traversata Graglia - Oropa (1180 m)
Gita escursionistlca clal Santuario cli Graglla (922 m) aI San-

tuario di Oropa (1L80 m). II percorso è per ll primo tratto una mu-
lattiera che in 200 m di disriverlo porta a g.carlo (1028 m), cappe[a
con vista panoramica sul Biellese.

Di qui si snoda una etrada sterrata (Itultimo tratto è asfalta-
to) lunga 1,1 km che mantenendosl sempre tra I 1000 e I 1100 m por-
ta a Oropa toccando cascinall. Vi sarà una tappa a Sordevolo, un
antlco monastero.

Localita di partenza: Santuario di Graglla - 822 m
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Dislivello: 200 m + altri 200 per dislivelli vari
Tempo dl percorrenza: 4:30 - 5 ore
Ritrovo di partenza: C. Stati Uniti,
Hezzo dL trasporto: pullrnan
Dlrettore di gita: BOSA Sergio

ore ?:30

tel.306552

PROSSIME SERATE IN SEDE
Giovedi 25 ottobre - L'Africa di Marco

Harco Barbl cl presenterà le irnmaglni migliori realizzate duran-
te la sua biennale esperienza africana. unroccasione per conoscere
una realtà molto diversa dalla nostra.

Giovedi 29 novembre - I Monti della Bussia
Ancora un appuntamento rdlversor dal solito; oserei dire trrl-

peÈiblle, e gulndi da non perdere: le Lnmaglnl dl un alplnlsmo esplo-
rativo che surle nostre montagne non è plù poasibile rearizzare. un
amico dl nazlonalltÀ russa cl mostrerà re proprle spedizlonl ne[rlm-
men6o terrltorio aovletico, aplngendorl tlno ne[a lontana siberia,
dove ra cartografla, Be non lneslstente, Ò nolto gomrnarla. una vera
e propria Avventura.

P.S. Er previata Ia traduzione sùnultanea in itallano.

RECORD DEL CERVINO!
\/A[,,EÙRIO BEFèTOGf.IO; 9 .à,GOS1f() f_99C)

con partenza da Breuil-cervinia, ll nostro soclo è sallto in vetta
al cervino e ritorno a cervinla stessa impiegando {ore e l6minutr.
A guesta eccezionale impresa aportiva è stato dato amplo risalto
sulla stampa nazionale e alla televlsione.

A lui i nostri complirnentl per leccezionale impresat

UN'OPERABUtrA
À suo tempo proponernmo di raccogliere diapositive curiose,

buffe, spiritose, ridicorerecc. rearizzate preferlbllmente durante
Iattlvità sociale, per montare una proiezlone ad hoc e fare una se-
rata allinsegna derla ... risata. Al momento sono pochi ad avere ri-
spo6to arlrinlziativa ed il materiale raccorto non permette di prepa-
rare una proiezione nEeriarr. cercate quindi di scovare nei vostri
archivi porverosi e ammuffiti Ie dlapositive che rispondono arre ca-
ratteristlche lrlustrate e fatere pervenire a Giorgio Roccoi su ogni
diapositiva deve essere indicato il corretto verso di proiezione ed
iI proprio nome, per evltare iI rischio che vadano perse.
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13 maggio - Bec di Nona
Si parte da Trovinasse con un tempo incerto, però si spera

sempre in una schiartta.
NelJ.a prima parte si 6egue 11 eentiero de1 GTÀ attraverso fra-

zioni e pratl ln flore; al posÈo-tappa dl Naletto prendlamo lI sen-
tiero che si lnerplca lungo il torrente e ci porta a toccare tutti
gll alpeggi, e dallultimo un lungo traverso ci porta ln cresta lungo
).a quale raggiungiamo la clma.

Plccole schlarlte cl permettono dl vedere ln basso la valle
drAosta e di Gressoney.

Ognuno celca un rlparo dalIarla un po' fresca per consumare 11

pasto. La sosta è breve e per il sentiero dl salita sI scende alle
macchine dove lasclamo I nostrl carlchl, per andare ancora a vedere
il Santuarlo dl Trovlnasse.

Una breve sosta per 1 salutl dl commlato e sl riparte per To-
rino.

Sergio Bosa

19120 maggio - Truc Blanc

La prevlsta glta del 19-20 magglo al Truc B1anc è stata annul-
lata: dopo molte lncertezze che avevano rldotto i partecipanti ai
soll dlrettorl dI glta 11 maltempo ha fornlto un valldo aIlbi per la
cancellazione di questa uscita.

2/3 giugno - Grande Housse
Le prevlsloni del tempo per 11 primo week-end dl giugno non

erano tall da lndurre a tentare a tutti i costi, come da programma,
il Bishorn. Inoltre ll numero dei partecipanti, cinque in tutto, la-
sciava ampia possibilltà dl scegllerG una meta alternatlva. Cosl tut-
tl dtaccordo abbiamo declso di scegliere 11 bivacco Ravelli come pun-
to drappogglo dal guale, tenpo permettendo, prosegulre fino alla Pun-
ta di Rabuigne o a qualche altra meta.

Puntuall nella tabella dl marcla programmata lnlziamo Ia salita,
zainl e sci in spalla, alle ore 10:30 e puntuale la pioggia annuncia-
ta inlziava a cadere alle 10:35. Non mi rlcordavo un appuntamento
cosl preciso col maltempo come quello. Piuttosto zuppi e delusi dopo
unrora e mezza di marcia sotto una pioggia fitta e fastidlosa rag-
giungevamo le baite di tlont Forciaz e 1ì facevamo sosta in attesa
di un migli.oramento. I plovaschl si alternavano a schiarlte mentre cl
rifocillavamo al riparo nella baita. Dopo tre ore dl sosta forzata Ia
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decisione di proseguire Eci ai piedi per il Ravelli, nonostante il
tempo ancora incerto, ci permetteva di riscaldare i muscoli intiriz-
ziti. AIl.e sei di 6era eravamo al bivacco. Più tardi giungevano a te-
nerci compagnia due ragazzi della Valsesia con Ilntenztone di fare
1a Grande Rousse.

n glorno dopo iI tempo bello ci faceva nuovamente cambiare
meta: saremmo andati anche noi alla Grande Rousse. I1 pendio glacia-
le che porta al colletto, piuttosto ripido, specialmente se fatto sci
ai pledi, presentava neve compatta salvo tratEi ventati, piuttosto
duri. Lasclatl gli sci al col.Ietto dopo circa tre ore dl salita non
restava che atfrontare Ia cresta che conduce alla vetta nord. Ram-
ponl ai pledl iniziamo a sallre. Purtroppo ltultimo tratto prlma della
punta presentàvà il paseaggio chiave, ln estate solltamente dI facili
roccette, completamente ricoperto dl neve. La stanchezza, il fatto
che alcuni eràno già stati ln vetta, Iaffollamento, la necessità di
fare sicurezza con 1a corda cl facevano optare pef il rientro. Rl-
tornati aI colletto ci siamo lanclatl su uno del più bet pendii che
si possano fare in gci. Il termine nlanclatin è un por canzonatorio,
comunque è pur aempre un pendio che lnvoglla ad uno scl drazione e
che con neve più abbondante può permettere vlrtuostsml eccelsi che
solo Ielevata pendenza consente. Gluntl al bivacco ci aiamo riposati
a lungo, approflttandonc per rlordlnare coperte e suppellettlll. Lrul-
timo tratto in scl dal btvacco aIIe balte dl Monte Forciaz cl ha ri-
servato nel finale la neve più aasurda che si possa lmmaglnare: su-
perficle 6cottan da1 lole e trasformata in cuspldl. GIl sc1 non erano
pratlcamente più controllabiI percha regtando a contatto con Ia ne-
ve solo sulle punte delle cuspldi non facevano più presa quaai come
se gal[eggiaaselo in arlal risultato! cadute a volontÀ.

NeI complesso nltuscltan goclale è riuscita bene lasciandoci un
giorno di bel temgo gui due a dlaposizione e permettendoci di rias-
settare iL bivacco Ravelli, cosa che unita al dilettevole delLa gita
ne può rappreaentare }utile.

Alberto Guerci

10 giugno - Visita a Parma
Ci alamo trovatl alle ore 6 di una bella matttna di giugno: il

tempo prometteva bene e, in effettl, si sarebbe mantenuto buono fi-
no arlrora der ritorno. Raccoltl qua e la tuttl i partecipanti ({G)r iÌ
viagglo è iniziato.

Arrivati a Parma, abbiamo dovuto affrettarci per poter visita-
re entro Ie ltl Ia Camera del Corregglo, iI Teatro Earnese, Ia Galle-
ria Nazionare nel Palazzo derla PirLotta e ra storlca Farmacia di s.
Giovanni Evangellsta.

OueEte visite, veramente molto interessanti, ci hanno permesao
dl constaÈare la rilevanza del patri.rnonio storico-artistico di que-
sta citta, dovuto in gran parte alltepoca del Ducato dei [.arnese.

Dopo una mattinata cosl intensa, iI momento del pranzo: al bar,
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in pi.zzeria, aI ristorante o .... seduti dove capita.
ÀI pomeriggio ognuno ha potuto privilegiare Ia visita al rnonu-

mento o ai monumenti preferltl oppure intraprendere un r§iro pano-
ramicotr delle principali rrbellezzer della città.

Vale però La pena dl rlcordare, oltre aI Duomo e aI Battlstero,
due mostre che rappresentano occasioni uniche per 1 visitatori di
Parma: Iresposizione delle sculture dl Benedetto Antelaml e laccesso,
su ponteggi, agll affreschi del Correggio nella cupola di. S. Giovanni
Evangelista. E' raro infatti che si pos6a vedere cosl da vicino ope-
re normalmente ammirate dal basso. La vislta è stata interessante,
grazle anche alle aplegazlonl aul restauri effettuatl, offerte da una
guida.

Anche le statue esposte alla mostra delfrÀntelaml, ln condizloni
normali non si possono vedere cosl riunlte perchè conaervate ln mu-
se1 diversl o addirittura ln nlcchie lnaccessibili del Battistero. Cl
siamo rltrovatl alle 17 e, proprlo mentre 11 cielo mlnacciava ploggla,
slamo partitl alla volta di Torino.

Laura Valle

1 luglio - Col de Chavière
Chl scrive queste note è socla della c.M., non però di Torino,

benEl di Venezla. Dunque, Èrovandomi, al dl 1à della mia volontà, co-
mandata a Torino come commlssaria agll esami di maturità, ho pensa-
to bene di fare dl necessltà vlrtù e dl goderml Ie varle opportunità
- molte, a dlre lL vero - offerte dalla cittÀ, fra cui ovvlamente Ie
inlziatlve deIla G.H.

Dunque, domenica 1 luglio, sveglia alle clnque: le cose sembrano
cominclare male percha sta piovendo a dlrotto; per fortuna è un fe-
nomeno passeggero e, quando poco dopo esco dalltalbergo, il clelo si
apre da tutte le partl e crè una bella temperatura fq,esca. II vlag-
g1o in pullman si svolge felicemente fino aI traforo del FréJus; lun-
go iI percorso ml viene lndicato ll. Rocclamelone dl cui ho tanto
sentito parlare (quando riuacirò a sallrci in cirna?) e ho modo di am-
mirare lI bel borgo dl Exilles con gli antichl tettl di ardesla e I|lm-
ponente fortezza.

Oltrepassato 1l traforo, di nuovo le cose Eembrano mettersi
molto mal.e: ln Francia intattl crè una gran nebbia che ci accompagna
implacabile fino al rifugio dellrorgère (1900 m) dove iI pullman si
fermal e Eempre nella nebbia cominciamo Ia nostra passeggiata. Ha

anche questa volta tutto cambia rapidamente: 1l sole fa capollno a
intermittenza e infine celebra la sua vlttoria disslpando completa-
mente 1e nebbia, permettendomi cosl di vedere e quindi di poter de-
scrivere iI beL percorso che, in tre ore di comoda passeggiatar 6u-
perando un dislivello dl 900 m, cI ha portati aI CoI de Chavière
(2800 m).

II sentiero risale un ampio vallone per giungere a un sereno
pianoro tra una grandiosa cascata e un piccolo lago, dove conflui-
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6ce dal lago un altro vallone sulla sinistra; indi prosegue nel vaL-
lone dlvenuto.ancora più ampio e ancora abbastanza innevatol dove
non crè Ia neve, nei prati, viole e genzianeUe; ai due lati montagne
le cuI rocce variano al grlgio ardesla al rossastro. Quando infine
arriviamo al Col de Chavière e ci affacciamo dalltaltra parte, la vi-
slone è mirablle: un ampllssimo bacino, completamente ricoperto di
candida neve, sta sotto di nol, e in mezzo, incastonato, un laghetto
glaclale di lndescrivlblle azzurro. Da una parte e dalIaltra, un giro
di alte montagne e dI ghiaccial; mi viene indicato, verso sud, in lon-
tananza, 11 Honvlso. RispeEto alle mle dolomltl, qui le llnee delle
montagne 6ono meno fantasiose, ma più vaste, pIù calme, meno Incom-
benti.

Dl 27 che eravamo, ln 25 slamo arrivati al colle, e tra questi,
con un distacco minlmo rlspetto al plù glovani, la nostra decana, la
signora Caterina, che porta con una leggerezza plù unica che rara le
sue numerose prlmavere (non rlferlrò per discrezione i1 numero esat-
to che rni è stato rivelato). Dopo una lunga sosta, quale la bellezza
de1 luogo meritava, slamo ritornatl per il medeslmo percorso. Alle 17
siamo ripartlti dat rifugio.

Lungo la Val di Susa, cl 6iamo trovati intrappolatl nelle im-
mancablll code, ma le vlvacl chlacchiere ln plemontese della slgnora
Anlta e 1a competenza dellautista che ha saputo scovare percorsi
alternativi hanno ridoÈto Il dlaaglo aI mlnlmo.

Ed eccocl, lntorno alle 20:30, dopo aver resplrato per tante
ore larla pura del fiorl alpestrl e delle nevi, eccocl di nuovo a
resplrare Iarla, ln verità pluttosto lngulnata, dl Torino.

Marla Fazzini

7-8 luglio - D6me e Becca di Cian
Secondo quanto programmato 11 glovedl precedente in Sede ci

troviamo tutti puntuali sabato mattino alle.ore 10 allappuntamento
in corso Vercelli ang. vla Ivrea. Hancano Glorgio e Silvana che cl
ragglungeranno a Torgnon provenienti da1 Chapy. Giuntl allalpe
ChÀtelard (1891 m) poco oltre la frazlone di Septumlan, prepariamo
gli zaini (ne1 frattempo arrivano Glorglo e Silvana) e partiamo per il
bivacco del Lago Cian aI quale arrlvlamo, dopo 3 ore di marcia, alle
15:15, con la speranza che al bivacco (9 posti) non ci sia molta gen-
te. Speranza delusa: sono già In cingue e nol In otto. Cl rifocillia-
mo, pol mancando aLcune ore al calar de1la sera, Glorgio è propenso
ad ispezionare il percorso che dovremo affrontare ltindomani e se ne
va tranquillamente fino aI Col de Fort, mentre Cesare e Enzo si
fermano t150 m sotto il colle. Intanto gli arrivl di alplnisti al bi-
vacco proseguono sino alle oxe 22. Quando ormai cominciavamo a
chludere gli occhi arriva Iultima coppia con sbattere violento della
porta e rlsata generale. Siamo al gran completo: per terra e sulle
cuccette 19 persone.
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Àllalba, ore 5:30, Giorgio ,scanuccia, dalla porta per constata_
re Ie condlzioni atmosferiche: piove. Alre 6:30 smette, quindi svegria
generale. Facciamo un *Eummitx dar guaLe emerge ir seguente
itinerario condizionato dal tempo instabi,le: cor de Fort (2906 mlr at-
traversata dei neval a varle der piccolo ghiaccialo La Roisetta,
canare per ir corl.e di cian (3150 m), via normale al D6me de cian
(3351 m) e attraversata derle eue clme, rlentro ar bivacco per neval
sotto 1I colle Chavacour ln dlrezione Sud-Est.

Tutto si svolge gecondo guesto prograrnma, con ra rleta Eor-
presa - si ta per dlrel (ndr) - dellrlncontro in clma la Dòme de Cian
con il ns. viceprestdente Roberto Roaso, ll quale gcenderà con nol
stno arle macchine. Arrlvatl ar bivacco facclamo una tappa diatensiva
prtna cli continuare nerla runga diacesa; lnflne cl fermiamo ancora a
Torgnon per disaetarcl con birra e gèzzosa.

Enzo Ferraro

22 l2g luglio - Settimana Alpinistica sezionale
Dtfficlle atllare un resoconto dI guesta lntensa setti.rnana, so-

prattutto cercando dl eoddlsfare eslgenze morto dlverse: da chl vor-
rebbe saperne dl più surle aalite effettuate ed attende una detta-
griata rerazlone tecnica, a chl forse el chlede perchè propagandare
come rrsociareil unrattlvltÀ rtvolta a poche persone, agli stesst par-
teclpantl che certo ai aono postl rnorti lnterrogatlvl prlma e dopo
questo esperimento.

Ha andiamo con ordine: dapprima rrelenco derte Ealite fatte con
Ie cordate parteclpantl dI volta ln vorta. sono stato molto lncerto
6e lndicare i partecipantl: non vorevo lnfatti correre il rischio di
vederci trasformatl una seconda vorta - la prima è stata a chapy
dopo ognl glta - ln tanti erol da erogiare ar rltorno daU.e roro
grandl Imprese, dando origine a manifestazioni abbastanza fuorl ruogo
ed al linite anche fastlcliose. Le glte effettuate non 6ono niente di
eccezionare; piuttosto sono stati ir nostro auenamento e la nostra
preparazione a fare cilecca e a procurarci qualche probrema e qual-
che defezione con iI trascorrere del glorni.

D 22.O'l ritrovo a Chapyi salita al rifugio Dalmazzi (2591 m) 2h
L 23.07 Cresta SE (Preuas) allrÀiguille Savote (360{ m)

circa th di salita e 5h dl discesa
Cordate: G.C. Grassl, H. Barbi, M. Gaino

G. Rocco, G. Costa, S. Ponsero
24.07 Palestra di roccla aI Becco delltÀquita

Cordata: G.C. Grassl, M. Gaino
25.07 salita al rlfugio 0. SeIIa (3396 n) 5h30
26.07 Eperon de la Tournette (vla du Rocher) al M.Bianco

(480? m) th30 di sallta; dlscesa per la via normale
italiana in 5h30

M

G
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Cordate: G.C. Grassi, G. Costa, H. Gaino
G. Rocco, M. Barbi

V 21.07 salita ln funtvia al rifugio Torino (33?5 m)
S 28.08 vla Contamine-Hazeaud sul triangolo N e cresta N at H.

Blanc du Tacul (42r!B m) circa 6h di sallta e 2h30
per scendere allrÀig. du Hidi; di qut in funivia

Cordata: G.C. Grassi, l{. Gaino, G. Rocco

n tempo è stato complesslvamente abbastanza buono e non cl
ha mai creato dltficolta: soltanto un por di preoccupazione durante
Ia aallta al l{onte Blanco. Le salite effettuate sono state di piena
e completa soddlsfazlonè per tuttl, ad un live[o dt lmpegno tutto
sommato ben centrato ln rapporto arla nostra preparazlone in quel
momento. Dl queato dobblamo ringraziare lelevata professlonalità di
Gian carro Grassi che, pur non conoscendocl, ha saputo calibrare do-
po pochl colloqul preparatorl la scelta delle sallte.

Pur non essendo mar stato morto favorevole personarmente
aLilutllizzo derla gulda per rluscire ad effettuare salite altrimentl
precluse perchè ar dl aopra deU.e proprle posslb[ltà tecniche, ri-
tengo ora che questa esperlenza ptù che posltiva possa ben essere
ripetuta. E gul vengo al secondo punto: è ancora ,soclalerr questo
tipo dl attivita? ro peneo che unrassociazione che si definisce aloi-
nistica possa - debba? - offrire al proprr socl plù preparati rroc-
casione dl effettuare qualche sallta un por superiore in difficoltà e
impegno a querli normarmente aftrontatl nella nornale attività socia-
le. Aggiungiamo poi che Gian carlo rlesce ad inserirsl perfettamente
nel gruppo e dlventa plù un compagno dl cordata che una trguidar.

0ualche rlflesslone lnflne relatlva a nol partecipanti: abbiamo
peccato di eccessiva presunzione ed abblamo sottovalutato - forse
}avevamo dimenticato, andando gempre meno ln montagna - che anche
una salita storlca e classlca rlchlede comunque, ancora ai giorni
nostri, un impegno complessivo non tragcurabile, anche se i mezzl
tecnici sono enormcmente migrlorati. che cl 6erva di lezione per la
prosslma volta, ge vorremo rlpetere queatresperlenza: arlenlamocl un
por di più, magarl lnsieme; certamente potremo sfrutÈare ancora me-
glio ra pregenza delLa guida. ADa flne della eettimana il commento di
Gian carlo è stato che avevamo ragglunto un eufficlente afflatamen-
to per pas'are ad un gradino superiore, anche se non eravamo anco-
ra sufficlentemente rapidi sulle medle difficoltà dl roccia e di mi-
sto, cosa che comporta una eccesslva dllatazlone del templ in certi
tipi di salite.

Per 11 momento accontentiamoct: tutto è andato per il meglio.
Discutiamone però tra noi e magarl nellÀssemblea dei soci, cosl da
confrontarci con tutti gli altri soci. Er un lnvlto che rivolgo a tut-
ti, a chi è favorevore e a chl è contrarlol parliamo un poco di mon-
tagna e dl gite.
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26 agoslo -2 settembre
Settimana di Pratica Alpinistica lntersezionale

Luogo: rifugio Pontese, wal.lone dt plantonetto
Periodo:26/8 2/9
Sistemazlone in rifugio: discreta
Partecipanti: pochl ma buonl (una qulndicina, approsslmaÈlvamente
cosl ripartiti

- un pinerolese (o pinerolano)
- un moncalierano (o moncallerese)
- due padovani
- UN, dico UN, torinese (e neanche tanto torinese)
- un 6acco ed una sporta di genovesl
- qualcun altro di cui purtroppo non mi sowiene la provenlenza)

Sltuazione meteorologlca: (eufemigtlcamente) non ottimale.
Dopo queste prlme succlnte informazioni vediamo un por più in
dettaglio come è andata Irannuale settimana di pratica alpinistlca.

Prlmo qiorno: La giola dl rltrovarsi ancora lnsieme ed un grandissi-
mo entusiasmo vengono pratlcamente stroncatl da un nebbione da
trlnverno ln bassa padanaft e da una ploggereltina modello figiusto tl
necessario per impedirtl di arrampicaren. Poco male, iI primo giorno
deve venlre dedicato aI trrlpaaso generaletr e qualcosa sI riesce a
fare sotto la guida e con gll lnsegnarnenti della gulda alpina stl-
vio.

Secondo qlorno: Giornata senza guidar i più esperti ad arrampicare, I
meno esperti, accompagnati da alcunl caplcordata, ad esercltarsi.
Unfore e mezza dl avvi.cinamento per arrivare aI luogo delfe eEerci-
tazlonilll Tempo sempre stile xuna giornata uggiosa a Londra in ln-
vernox. Verso le tre comungue 11 clelo sl apre. Di guel'ti andati ad
arrampicare solo una coppla fortunaÈa non è cogtretta a rlnuncia-
re.

Terzo giorno: Arrlva Ia guida Fabrizio Manetta. Ber, visto anche il
tempo (ilbelloil come I primi due glorni), andiamo a fare esercitazioni.
ALcunl ardimentosi invece arrampicano. RiEultato: alle tre il cielo
si apre ma gli ardirnentosi erano gtà statl costretti. aI ritiro e a
raggiungere gli aItri.

Ouarto qiorno (il clou): Questa volta 1o freghiamo guesto stramale-
detto tempo. Tanto aIIe tre si apre sempre, qulndl tuttl sul Eecco
della Tribolazionel (3360 m). Chi per Ia cresta sud-sud-ovest, chi
per altre vie come la Diamante Pazzo. Lravvlclnamento? una bazzeco-
).a, a seconda delle vie dalle due alle tre ore nette, praticamente
una passeggiata. Quasl tutti in clma verso Ie tre (Ia fatidlcq ora
dellapertura). Tuttl con ltocchlo allorologlo, adesso 6l apre, ades-
so si apre, adesso 6l apr... e glù una pioggia che ha accompagnato
gli allegri arrampicatori per tutta Ia discesa. Una discesa non del-
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le più tranquille e sicure, special"mente per i meno esperti, i quali,
rltardando un pot la marcia ed al grldo dl rvadi raglonlere, vadi, si
fidi ciecamenteltlt Eono riuscitl comunque a tornare al rifugio. Cer-
to non si può dire che quando gli ultimt hanno raggiunto il rifugio
il sole fosse alla zenit, ma ltlmportante era arrivaret Da citare la
grande freddezza di Fabio che, dopo giornl di rlttrl causa maltempo
e dopo essere stato ltunico a non riuscire a raggiungere la cima
del Becco della Tribolazlone, costretto dal tempo a fare dietro
front a praticamente un tiro dalla cima, è riuscito a frenarsl e a
non utillzzare il poco fiato rirnastogrl per tirare giù delle impreca-
zioni da competizlone. Dopo questa glornata mi è sorto il dubblo
che ln fondo non è 1I caso che qulda la scelta dei nomt delle vet-
tel

oulnto olorno: Anche se gualcuno avesse avuto la forza dl muoversi
(il sottoscrltto non aveva neanche quelta necessaria per infilare
uno stuzzlcadentl in un budino) lasclo indovlnare a chi legge cosa
abbia lmpedito a tutti di mettere il naso fuorl dal rifugio. Naso
che conunque un pot fuorl siamo rluscltl a mettere, giusto iI tempo
necessario però per Imparare e fare un por di pratlca con delle
manovre dl recupero.

sesto qiorno: Rltorno arle riapetttve sedl dopo ll saluto agri amici,
cosa che, almeno per ch1 scrlve (persona dl una sentlmentalita xL-
voltante), avviene gempre con un por dl tristezza.

Una settimana deludente? Io sarebbe stata se uno non mettes-
se ln conto fattorl come la giola dl rltrovarsi con vecchi e nuovi
amlcl e vlvere lnsleme derle esperlenze come la sarlta ar Becco del-
1a Trlbolazlone che rlmane comunque una cosa da rtcordare.

Qualche appunto però è druopo farlo. In futuro, a meno di non
voler trasformare la settlmana dl pratica arprnistica in una setti-
mana di maratona di montagna, blsognerebbe cercare di tener in con-
to, nerla scel.ta del luogo, il problema degll avvicinamentl. Altra co-
sae blsognerebbe arrlvare arla settimana con una precisa ldea de1
liverlo di preparazione tecnica dl chi non è capocordata, ln modo da
riuscire a pianificare senz€r problerni e non alrrultimo mlnuto le varie
fasi derla settimana. chi scrlve, essendo un pavido che non ha il
coraggio delle proprie opinioni, fa notare che i due appunti fatti
sopra sono largamente condlvlsi da tuttl gll artri partecipanti. per
quanto riguarda il principale problema (11 tempo) si suggerisce }in-
troduzione di una novena prellminare alra settimana in santuario da
stablLlre.

sfruttando ora biecamente la sltuazlone colgo loccasione per
saLutare guanti hanno partecipato arra settimana di pratica alpini-
stica, in caso caplti loro di leggere queate righe. r saluti sono e-
stesl ovvlamente anche a tuttl I soct della GM.

IUN torinese (neanche tanto torinese)
Franco Barbanera
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SERATE IN SEDE
Giovedi 10 maggio

Haurizio Bovo autore derle diapositive presentate ci ha propo-
sto gri episodi. più importanti derla sua recente attivita alpinistica;
dato Ìrerevato livel,lo tecnico raggiunto dalliautore in arrampicata su
ghiaccio e su roccia abbiamo potuto amrnirare irnrnagini tn grado di
comunicare bene i1 binomio passione e tecnica. rl verticale è stata
la dominante di quasi tutte re inquadrature, re luci azzurrine derle
albe riflesse sul ghiaccio rendevano bene lidea der freddo; poi a
fugare questa sensazione, forse un por ostile, comparivano i primi
piani di Maurizio e dei euoi coropagni dl scarata, vlsl scurl e aorrl-
denti.

11 contrasto fra le dlfficolta e la voglia tenace di vlncerle
reso ln lmmagini: non a tutti capita dl splegare bene un argomento
cosl sottlle, lnafferrabile; Maurizio crè riuscito. A lui i1 nostro rin-
graziamento per la bella serata e un arrivederci a presto.

Alberto Guerci

Sabato 10 giugno:
SETTANTACINQUE ANNI

DI GIOVANE MONTAGNA A TOBINO IN UN LIBHO
Sabato 16 glugno, tenuta la rtunlone del Consiglio Centrale e

dopo unrassemblea aperta ln cul si è discusso del noEtro associa-
zionismo con rtintervento del vicario episeopale mons'. peradotto, è
avvenuta Ia presentazlone del. volume commemorativo dei ?5 anni di
vita deLla nostra Sezione.

II volume si presenta con una elegante veste graflca, correda-
to da numerose irlustrazionl in blanco e nero e a colori, tutte rea-
lizzate dal nostri soci.

E' ln distribuzione in sede gratuitamente ai soci e a chi ne fa
richiesta.

Ringraziamo tutti coloro che hanno corlaborato alla sua realiz-
zazLone in partlcorar modo Ìe ditte inserzlonistel vogliamo ancora
scusarci con coloro che, per dimenticanza der tutto involontarta, non
sono stat.i citati.

11 presidente Centrale Giuseppe pesando ha brevemente illu-
strato rropera, poi un butfet freddo ha ristorato g).i lntervenuÈi.

In serata rramico e socio nonchè gulda alpina varerlo Bertoglio
ci ha presentato una serie di diapositive per i[ustrare Ia sua at-
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tività di lavoro e di svago in quella che giustamente è ormai casa
sua: il Parco del Gran Paradiso.

À contatto quotidiano con la natura non può non scaturire per
chi àma lrambiente che lo circonda un profondo rfeellngrt o meglio un
desiderio di fondersi con esso per essere un tuttuno.

Da questa lntimita Valerio ha tratto quella forza flslca e psi-
chica che gli ha permesso di complere imprese atletiche ai limiti
delle possibilità della macchina nuomon.

La sallta dal fondovalle fino aIIa vetta del Gran Paradiso e il
successivo ritorno in poco più di due ore è apparso cosl dal1e im-
magini come una cosa naturalel naturale per chl dedica Ia vita alla
montagna. Oualcuno avra modo dl polemizzare su questa impresa e su
altre di questo calibrol anchtlo polemizzo sul fatto che possano su-
scitare scalpore e polemlche Ie attlvltà che vedono luomo come uni-
co elemento protagonista in lotta con i suol stessi limiti.

La serata è stata piacevollsslma a concLuslone dl una giornata
ricca di lmpegni, anche se un guasto ha purtroppo impedito al pub-
blico di ammirare le foto ln dissolvenza. A Valerio un grazie da par-
te dl tuttl e un calorosissimo augurlo per 1a aua velocissima attt-
vlta.

Alberto Guercl

####@@@@####

In questa occaBlone vogllamo acugarcl con 11 no-
stro Armando Blancardl per eEsere rlmacto nella penna
durante 1a ategura deI IIbro. La evlsta del tutto in-
volontarta è partlcolarnantc grave, con6iderato tutto
quello che Armando ha fatto negll annl per fa Glovane
Hontagna.

In partlcolar nodo vogllamo rlcordare 1a sua rlle-
vante attlvltà alplnlstlca e quella dI scrlttore che
I tha portato a collaborare per lunghl annl alla nostra
r lvlsta con articol I Benpre lnterescantlsalml . Da ae-
gnaLare 1a sua appartenenza a1 GISH (Gruppo Itallano
§crlttorl tll Hontagna) c 1a rllevante opera ecllta per
I nogtrl 75 annl, iVentlclnque AlpInlstl-Scrlttorli.

A IuI 1e scuse degll eEten6orl del llbro e dl tut-
ta 1a G. H. per aver Io lnvolontar lamente d lment lcato.

>> Distribuzione libro 75" GIOVANE MONTAGNA
Per chl non lo ha ancora ritirato, in sede sono ancora dispo-

nibili molti volumi. Trattandosi di una pubblicazione di carattere non
solo storico ma anche promozionale, invitiamo chi ha da regalarlo a
persone lnteressate di prendere pure più copie: è un modo per fare
conoscere la Giovane Montagna.
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Nel consiglio Sezionale delIll1 giugno u.s. si è parlato della
direzione e dellrorganizzazione delle settimane estive allo Chapy, e
dell.a nostra settirnana alpinlstica sezionale.

Sl è proceduÈo pol a concordare lI programma per la serata
del 15 giugno, con Ia presèntazione de1 libro su1 ?5o.

Sono staÈI ammessi a Soci:
PONTIN Earbara PONTIN Cristina
FERRARO Vincenzo PANZERA Renato
CUILLÀUXE Pierfranco MOSCAMassimo
FAVERO Patrlzla BERTELLO Àlberto
CHIORINO Dario CHIORINO PILOTO Josè Francisco
PILOTO CHIORINO Grazlella

IL PROSSIMO CONSTGLIO E' CONVOC.à.TO PER
LUNEDI' 1 OTTOBRE

ORE 2L: l-5

Matrimoni:
Sabato 1 settembre, Paolo Pari e Gabriella Rizza si sono uniti

in matrimonio: a loro gU auguri di una lunga vita felice insieme.

Anche Valeria Cauda ha fatto lI gran passo sabato 22 settem-
bre: a lei e al marito gli auspici di tutta Ia sezione per la loro
feliciÈ4.

Nascite:
À Mario e Carla Palladino è nata una figlia: Glulia. Le nostre

congrat ulazioni.

Lutti:
E' mancata la mamma di Anna GÀINO BO; a 1ei e familiari le sin-

cere condoglianze della Sezione.
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